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K. Pape Uc. dove centum equefires armatos Oc. 81 fatte parole fanno
affai chiaramente vedere , che quel Papa , affunto alla Cattedra di
8. Pietro dopo “Aleflandro VI. e dopo Leon X. riconobbe anch’ egli
chiamati al Ducato di Ferrara indifferentemente, tutti i Difcendenté da
Alfinfo I. Percioccht ficcome infegna Stefano Graziano contanti -al-
tri Dottori  da lni citati nel C. 724. delle Difcett. ‘Forenf. la parols
QUICUMQUE . conprebendit Omiies “Heredess 0" fingulares Succeffires , &
Extrancos: Quafeuniquz , “proprer naturan iftins dictionis +, univerfolis ; que
efb apta illos comprebendere eriam in Feudalibus . Veggafi il reflo, e vegs
gafi ¢id', che notd il Barbofa alla claufola: Pro fe beredibus , © Sues
cefforivths Quibufeumque , ¢ alle dizioni Omnis y e Quicumgue . Preflat
dunque’ dalla forza della Bolla di Aleflandro VI, in-altri tempi , ed
anche “negli-ultimi , 1 Camerali Rowani , fono ricorfi al ripiego di
dite jch’ ‘effa non fi truova-ne’ Regifirisdella ‘Camera Apoftolica .
Sanno-ben’ efli meglio ‘di-me;  che vi fi truova; e io fo meglio di
Toro™, che 1a Cafa & Efte ne conferva 1’ indubitato autentico , fots
tolcritto di ‘man propria’de‘d Porporati-di quel tempo ; ‘e fegnata
eziandio da-chi ‘la regifird ne’Libri della Camera Apoflolica . Ora if-
dubitata cola’ & | che il Duca Ceflare fu uno-de i Dilcendenti d Er-
cole I. e che Aleffandro VI. non avea gia minore autoritd: di quella
che cbbero i“fuoi Anteceffori & Succeflori , e tanto pin perche efia
Bolla“fuapprovata ‘¢ fottolcritta dal facro Conciftoro de’ Cardinali d°
allota . Pero“ben confapevoli i Camerali Romani della forza di que=
fta<Bolla , “fi figurarono ‘di poterla eludere con' addurre, che Alfonfo
L+ figlivolo ‘d* Ercole 1. ed Avolo-di Cefare , era decaduto da quel
Vieariato-per leSentenze pubblicate da-Ginlio 1Lée icone X. & per
le-controvetfie inforte’ fra lui, e Clemente VIL 5e che avendo Pao-
loHE nel 1538 conceduto Eerrara ad Ercole 1l. figliuolo“d® Alfonfo
L gprofers O legitimiss 50 vaturalibus pes lineam mafeulivam. & preefato
Alphonfo- Defeeridentibus 'y per confeguente fu- riftretta-dali innanzi la
{uccefiton degli Eftenfi+ folamente'a chi foffe Legittimo ‘infieme ‘e
Natorale .»Ma & Rato rifpofto nel Riffrerto delle: Ragioni- -y che le parole
Refle- ‘de*Capitoli «¢i Paolo- 11l abbracciano: si gl nni chesgli altii Difcen-
dentiiper parere’dei Dottoriivi allegati y e fpezialmente perché fu ivi
dichiarato ., «whe I Invefiitura nuova & avea' a fare:feundum tenoren
Livefliture -~ _Alesandri VI. che ehiama anche i Natorali . Gitanfi- poi
ndarno le“pretele Sentenze de: ivPapi’ contra di- Alfonfo 1. perciocche
oltreall’ effere: le precedenti flate abolite dal fuddetto Adriano VI,
Papa-, levliti moffer da- Clemente VIL compariran fempre infufliftens
tive’ men-gitflenel Tribunale «di chichefliayy purche fpaflionato 5 ne
per - ¢ffe fegur formale Sentenza-eontro Ja €afa & Efe . L7 abbiam
veduto di- [opra:8i fece un: delittor ad Alfonfo 1. Praver egli'ripigha~
to'Reogio, Ruobieray: e«Modena§ Ferre Imperiali, a loi rapiterdiand
zi-dall’ armi Pontificie +, ‘quantonque egli ne foffe gia inveflito da
Maflimiliano- L sA%#faggi Liettori: mon: occorve. div pittsper ee«ﬂg)fec[m' ¢
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